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 Concorso letterario  “Xausa Stefanella”    

a. s. 2006/2007

“LASCIATE IL MONDO UN PO’ MIGLIORE DI COME L’AVETE TROVATO”

“ Benvenuti a… SUPERQUIZ!!! Un grazie speciale al gentile pubblico che anche oggi ci ha raggiunto numeroso! Bene, allora, senza perdere altro tempo… COMINCIAMO!!

Andiamo a conoscere i concorrenti che oggi cercheranno di aggiudicarsi il nostro montepremi. Un applauso per… Marco, 36 anni, professore di religione, è single e ama cucinare; Francesca, 28 anni, impiegata, scrive libri gialli e colleziona mucche di pezza; Monica, 40 anni, sposata, ha due bambini che, dice, le hanno illuminato la vita.

Bene, ora vediamo chi sarà il fortunato concorrente di oggi. Ricordiamo a chi ci segue per la prima volta che, grazie alla ruota “La fortuna è cieca” un concorrente tra i tre si aggiudicherà la possibilità di tentare di vincere il nostro montepremi. La mia valletta farà girare la ruota e la lancetta indicherà il vincitore; allora… Vai Carmelita!!”

Vallette… uff, troppo belle e troppo finte! Il pubblico coinvolto si lancia in un “ Ooooooh” la lancetta gira, gira, gira sembra non voler fermarsi mai; i cuori dei concorrenti battono all’impazzata come una mitragliatrice; il pubblico trattiene il fiato ma il presentatore e la sua bellissima valletta dove sono??  Ah, sì… si stanno rifacendo il trucco. Le luci impazzano e finalmente ecco che la lancetta rallenta, sta chiaramente per fermarsi, sì, sì, ora vedremo finalmente il vincitore ma ecco che il presentatore torna in scena e dice: “ Scopriremo chi sarà il concorrente di oggi, dopo una piccola pausa pubblicitaria” Che nervi… Dopo circa dieci minuti…

“ Bentornati a  SUPERQUIZ! Per chi si è appena sintonizzato, la nostra ruota sta per indicarci il concorrente che oggi giocherà con noi. Il fortunato o la fortunata è… FRANCESCA!!!” 

Il pubblico esulta come se quella ragazza sconosciuta fosse in realtà una parente. Francesca scoppia in lacrime… che commovente!!

“ Bene, sei pronta per “il grande domandone”?? Ok allora indossa le cuffie per favore. Leggiamo la domanda…

La frase “…finché l’umanità continuerà a brancolare nella sua nebbia millenaria di superstizioni e di venerande sentenze, finché sarà troppo ignorante per sviluppare le proprie energie, non sarà nemmeno capace di sviluppare le energie della natura che le vengono svelate…” di cosa parla?

Una domanda molto difficile oggi! Ma vediamo le opzioni:

a. Un cartone giapponese                      b. Un cartone cinese

c. Una settimana in una beauty-farm   d. Dell’ignoranza dell’uomo che                                                                  

                                                                     prenderà il sopravvento e                            

                                                                     porterà al degrado ambientale e                           

                                                                     alla successiva estinzione della   

                                                                     razza umana.  

La ragazza sembra perplessa e io spengo la TV. Se la televisione è lo specchio della nostra società è meglio iniziare a cambiare radicalmente.

La frase della domanda parla di ignoranza, pregiudizi, superstizioni.

Veramente la nostra letteratura, la nostra cultura, la nostra arte sono così immerse nel buio? Per avere una risposta basta accendere la TV! Il buio però non è eterno, basterebbe armarsi di santa pazienza e cambiare la lampadina che evidentemente si è fulminata… Ma quanti uomini servono per cambiare questa lampadina? Sicuramente più di sei miliardi altrimenti l’avremmo già fatto!

Pensando al degrado ambientale, al petrolio che si esaurisce ogni giorno di più, ai ghiacci che si sciolgono, alla fame, alla povertà, allo sfruttamento minorile non si può ridere o scherzare! Eppure bisogna pensare in positivo… L’ottimismo è il profumo della vita, ma andando avanti così gli unici odori che rimarranno saranno quelli dello smog e delle discariche a cielo aperto. Ma la vita continua, domani è un altro giorno, a tutto c’è un rimedio, impossibile is nothing. Ogni giorno, però, noi creiamo il nostro futuro e quello dei nostri figli! Dove li vogliamo far vivere? Beh possiamo sempre conquistare lo spazio e distruggere qualcos’altro… la Terra in fondo è piccola… Non ci stiamo neanche più! Oppure potremmo inventare  qualcosa per farci rimanere piccoli di statura come i bonsai. Ecco perché l’uomo tecnologico, talmente innovativo che viene dal futuro ha lanciato l’ideale di magrezza… così possiamo imbarcare ancora più gente e “ Finché la barca va, lasciala andare” ma quando saremo veramente in troppi affonderemo tutti insieme!

Forse Madre Terra stessa ci ha rinnegato come figli, non ci vuole più… e d’altronde come darle torto, anche noi ci odiamo, ci facciamo la guerra e ci ammazziamo; è un hobby veramente divertente cercare di uccidere più persone possibili in un colpo solo… è come il bowling e noi siamo i birilli!

Baden Powell, il fondatore degli scout ha detto: “Lasciate il mondo un po’ migliore di come l’avete trovato” e “Fate sempre del vostro meglio”.

Se ognuno seguisse questi semplici insegnamenti potremmo veramente dire di aver cambiato qualcosa, e per una volta in positivo!
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